È bene per voi che io me ne vada
Martedì 15 MAGGIO (Gv 16,5-11)

L’infinita differenza che regna tra la santità di Paolo e quella di Gesù Signore è attestata dalla scienza con la quale si governa la propria vita. Essendo la scienza di Paolo imperfetta, imperfetta e lacunosa è anche la sua santità: “Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno. Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo. Persuaso di questo, so che rimarrò e continuerò a rimanere in mezzo a tutti voi per il progresso e la gioia della vostra fede, affinché il vostro vanto nei miei riguardi cresca sempre più in Cristo Gesù, con il mio ritorno fra voi. Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo perché, sia che io venga e vi veda, sia che io rimanga lontano, abbia notizie di voi: che state saldi in un solo spirito e che combattete unanimi per la fede del Vangelo, senza lasciarvi intimidire in nulla dagli avversari. Questo per loro è segno di perdizione, per voi invece di salvezza, e ciò da parte di Dio. Perché, riguardo a Cristo, a voi è stata data la grazia non solo di credere in lui, ma anche di soffrire per lui, sostenendo la stessa lotta che mi avete visto sostenere e sapete che sostengo anche ora” (Fil 1,21-30). Man mano che la sua santità cresce, cresce anche la scienza di sé: ““Io infatti sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione” (2Tm 4,6-8). Questo significa che più si cresce in santità e più si entra in quella comunione di scienza e di conoscenza che sono nello Spirito Santo.

In Gesù invece la santità è sempre perfetta, sempre al sommo. Sempre in modo perfetto e al sommo compie la volontà di Dio su di Lui, perché la conosce per intero. Gesù sa in ogni istante cosa fare e come farlo, cosa dire e come dirlo, dove trovarsi e come relazionarsi con l’uomo che gli sta dinanzi. Ora siamo nel Cenacolo. Non solo sa che la sua ora è giunta ed è imminente. Sa anche che il compimento della sua ora è il più grande bene per tutti i suoi discepoli. Se Lui non muore, non viene partorito lo Spirito Santo dal suo costato squarciato. Se lo Spirito Santo non viene partorito, loro rimarranno per sempre incompiuti, imperfetti, incapaci, inadatti. 
Ora però vado da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo al peccato, perché non credono in me; riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato.

È questo il vero significato della morte in croce di Gesù. Lui dovrà essere steso sul legno della croce, issato dinanzi al mondo, perché dal suo corpo sgorghi lo Spirito Santo, venga dato alla luce. Se Cristo non muore, lo Spirito non nasce e l’umanità rimarrà per sempre nella sua morte. Le mancherà il principio divino della sua nuova creazione. Questo desiderio di partorire lo Spirito è così potente in Gesù Signore, che molto tempo prima così aveva detto: “Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto!” (Lc 12,49-50). La santità ci dona questa scienza e conoscenza perfetta della nostra vita. Gesù è il Santissimo e conosce in ogni istante cosa fa e perché lo fa. Noi che siamo peccatori, facciamo semplicemente cose, senza scienza, senza conoscenza, senza intelletto. Così facendo, noi non partoriamo lo Spirito Santo e se non lo partoriamo, il mondo rimane nel suo peccato.
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